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Il mulo nell'esercito

Maggiore Ivo BAZZI

T 'IDEA della soppressione della cavalleria mi suggerisce una solu-
zione che, a mio avviso, dovrebbe essere studiata a fondo.

Si tratta di migliorare il treno delle truppe di montagna sostituendo
in parte (o totalmente: da esaminare) i cavalli del treno con muli.
Mi si dirà, ma che cosa ha da fare la cavalleria con i muli del treno?
Lo so, la cavalleria per sé non ha nulla a che fare con i muli, ma
l'organizzazione attuale per l'addestramento dei cavalli da sella

(Deposito federale dei cavalli dell'esercito con il suo personale) potrebbe,
in caso di riorganizzazione, essere messa a disposizione, o almeno in

parte, per la formazione di depositi di muli dell'esercito con stazionamenti

nelle regioni di montagna. Questi depositi metterebbero a

disposizione delle scuole e corsi i muli necessari, come lo fa tuttora il
deposito di Berna con i cavalli da sella.

Al posto della compera all'estero di cavalli da sella si potrebbero

comperare e allevare dei muli.
Nelle truppe da montagna i muli renderebbero miglior servizio

dei cavalli e sarebbero un mezzo di trasporto che, a seconda dei casi,

potrebbero sostituire gli elicotteri e le filovie.
Ho toccato questo argomento, che non fa più parte della mia

attività nell'esercito, ma mi ricorda le esperienze fatte durante il
servizio attivo in unità con cavalli e muli. Del resto non nuoce agli
ufficiali del treno di sentire l'opinione di altri ufficiali ben intenzionati.

29


	Il mulo nell'esercito

